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Sapori e novità a Costano
E’ la Sagra della Porchetta
Entra nel vivo la storica rassegna per dieci giorni di festa e divertimento
Tanta musica sotto le stelle. E il menù si arricchisce con prelibatezze imperdibili

COSTANO

A tutta porchetta: ha preso il
via ieri sera, fino al 27 agosto, la
sagra incentrata sul tipico piat-
to della tradizione costanese.
Sarebbe stata l’edizione nume-
ro 50 se il covid non avesse
bloccato tutto. Al taglio del na-
stro della quarantottesima sa-
gra, oltre a Simone Bordichini,
presidente del gruppo giovanile
di Costano sono intervenuti il
sindaco di Bastia Umbra, Paola
Lungarotti, con gli assessori Da-
niela Brunelli e Stefano Santoni,
i parroci di Santa Maria degli An-
geli, padre Saul Tambini e pa-
dre Stefano Lombardi. Gli stand
della porchetta in via Duilio Lun-
ghi, dopo il taglio del nastro han-
no cominciato la loro attività
per 10 giorni di allegria e spen-
sieratezza, all’insegna della mu-
sica e del buon mangiare. Ad
aprire la serata musicale è stata
Rossella Ferrari, front woman

dei Casanova, un gruppo forma-
to da musicisti affermati e ap-
prezzati dal grande pubblico.
Saranno, infatti, i migliori grup-
pi musicali italiani ad allietare i
tanti visitatori della sagra con
canti e balli sotto le stelle. Que-
sta sera arriverà l’orchestra Ca-
stellina Pasi. Sono diverse le no-
vità che caratterizzeranno la sa-
gra 2023. A cominciare dal me-
nù che è stato arricchito con di-

verse pietanze: c’è un nuovo an-
tipasto, una bistecca di maiale e
una torta al testo con prosciutto
e pecorino, ritorna a grande ri-
chiesta dopo anni di mancanza
il “Tortello Quaranta“ (un ravio-
lo ripieno di porchetta). La novi-
tà assoluta di quest’anno è il pul-
ledpork: una spalla di maiale sfi-
lacciata dalla carne tenera e suc-
culenta, condita con salsa bar-
becue e gustata in un panino.

ASSISI

Quale destino per il campo da
calcio, la piscina e i campi da
tennis del complesso dello Sta-
dio degli Ulivi? Tutto dipenderà
dai soldi che si riuscirà a inter-
cettare. Per il campo da calcio
si pensava che la presenza del
Cosenza in ritiro in Assisi potes-
se portare alla riapertura della
struttura, ma nulla e anche la
nuova squadra di Riccardo
Gaucci giocherà a Viole. «Il com-
plesso Stadio degli Ulivi è nella
disponibilità del Comune: ne-
cessita di alcune manutenzioni
che l’amministrazione ha già
messo in cantiere» spiega il sin-

daco Stefania Proietti che, ri-
guardo al Cosenza, evidenzia
come l’amministrazione si fosse
attivata per predisporre la con-
cessione per un tempo limitato
al ritiro, ma gli interessati hanno
preferito altre scelte. La squa-
dra di Gaucci – viene evidenzia-
to – ha chiesto di giocare ad As-
sisi in via informale e comunque
la struttura necessita di inter-
venti. «E’ in corso di espletamen-
to un concorso di idee finanzia-
to dal Fondo politiche per la coe-
sione del dipartimento consi-
glio dei ministri nell’ambito del
Pnrr con circa 90 mila euro, che
porterà all’acquisizione di idee
progettuali e di un progetto di
fattibilità per la riqualificazione,

rifunzionalizzazione e attualizza-
zione del complesso, piscina e
campi da tennis compresi (per i
quali c’è la volontà di fare manu-
tenzione e pubblicare una ‘mani-
festazione di interesse’) – dice
Proietti -. L’intenzione del mini-
stero è di finanziare gli interven-
ti scelti dalle amministrazioni. In
autunno la commissione tecni-
ca sceglierà il migliore progetto
in esito del concorso di idee,
che quantificherà le risorse per
la sistemazione del complesso
sportivo, per il quale servono mi-
lioni di euro. In base al progetto
bisognerà cercare tra i Ministeri
le risorse per la sistemazione de-
finitiva del complesso».

Maurizio Baglioni

All’uscita di Massa Martana
L’autista estratto cosciente

PROVINCIA
Assisi - Bastia Umbra - Todi

La piscina del complesso

Il futuro dello Stadio degli Ulivi
Il Complesso in cerca di risorse
col progetto di riqualificazione
Il destino della piscina e dei campi da calcio e da tennis è legato ai soldi da intercettare
Sfumato il ritiro del Cosenza. Il Comune aspetta i risultati del concorso di idee in autunno

Ieri si è tenuto
il taglio del
nastro della
Sagra
della Porchetta di
Costano
alla presenza
delle autorità.
La festa
andrà avanti fino
al 27 agosto

TODI - Incidente stradale, ieri
mattina, sulla E45, nei pressi
dell’uscita di Massa Martana. Un
camion si è rovesciato improvvi-
samente, per cause in corso di
accertamento. Fortunatamente
non ci sono conseguenze gravi.
L’autista è stato estratto co-
sciente e consegnato alle cure
del 118. Sul posto anche la Poli-
zia stradale e i vigili del fuoco
per il recupero del mezzo.

INCIDENTE SULLA E45

Camion
si ribalta

TODI

Grandi ospiti e una nutrita parte-
cipazione di pubblico al terraz-
zo- giardino degli «Amici dell’Or-
to». Il nuovo Festival dal signifi-
cativo titolo “Liberare la bellez-
za“, messo a punto dal direttore
artistico Alberto Di Giglio è alle
battute finali ma ha centrato il
bersaglio. Proiezioni di film pre-
cedute da incontri-interviste
con l’ospite/ protagonista, arric-
chite da poesia, musica e dan-
za. Per un totale di 26 serate e
22 pellicole. «Il cantico dei canti-
ci» è stato l’appuntamento più
alto di tutto il festival cosi come
«Il canto di Jacopone», ma altri
momenti come la serata su Dan-
te con Pupi Avati, quelle su temi
sociali quali la dispersione scola-
stica o l’accoglienza, «Ero stra-
niero e mi avete ospitato», con
le testimonianze della Comuni-
tà Sant’Egidio, e poi ancora l’in-
contro con Alessandro Haber,
Sebastiano Somma (nella foto)
e Ascanio Celestini hanno dato
lo spunto a riflessioni estrema-
mente interessanti. Non meno
significativa la ‘finestra’ di cin-
que film polacchi con il critico
Lorenzo Moretti. «Dare del tu al-
la bellezza» è stata l’attesa sera-
ta di apertura ma i film che in
qualche modo identificano que-
sta rassegna sono stati la «La di-
vina cometa» di Mimmo Paladi-
no, «Il senso della bellezza» di
Valerio Jalongo e «One second»
(2020), capolavoro di Zhang Yi-
mou sulle tragedie della rivolu-
zione culturale maoista. Si chiu-
de domenica 20 con «Il tormen-
to e l’estasi», girato a Todi su Mi-
chelangelo. «È un laboratorio
da vivere, non da vedere – affer-
ma Di Giglio - siamo non solo
fruitori ma artefici di questa
esperienza. Liberare la bellezza
imprigionata nei nostri cuori è
una responsabilità, un dovere
morale ed etico».

Susi Felceti

Todi

Successo
per “Liberare
la bellezza“
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